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R
B

A
N

IZZA
TI

             Territorio urbanizzato    (TU
)

A
M

B
ITO

 D
E

LLA
 C

O
N

S
E

R
V

A
ZIO

N
E

 E
 D

E
L R

E
C

U
P

E
R

O
 U

R
B

A
N

O
 (Zona A

)
(Tessuto edilizio ed urbanistico di origine antica e com

unque prim
a degli anni cinquanta,

localizzato sul crinale di displuvio delle valli V
ecchiarelli e Fium

e S
. E

lia. S
i caratterizza

per la presenza di una parte ancora cospicua di popolazione, anche se interessato a
fenom

eni di abbandono per em
igrazione della popolazione o delocazzizzazione in altre

aree)

■   Favorire il recupero degli alloggi liberi finalizzando l'offerta in particolar m
odo alla ricettività turistica, paese albergo.

■   P
otenziam

ento dei servizi pubblici e della viabilità. R
iqualificazione urbana,  recupero degli elem

enti caratterizzant.P
otenziam

ento
     degli spazi a verde pubblico e parcheggi.
■   P

iano di R
ecupero di iniziativa pubblica o privata sul patrim

onio edilizio, con interventi di ristrutturazione urbanistica, finalizzati al
     potenziam

ento viario e rivisitazione dei quartieri.  A
ttuazione delle finalità previste dall'art. 48  della LR

 19/2002 .

■   A
ttuazione diretta degli interventi previsti dal R

E
U

 sugli edifici di proprieta privata privi di valore storico

A
M

B
ITO

 D
E

LLA
 Q

U
A

LIFIC
A

ZIO
N

E
 E

D
ILIZIA

 E
D

 U
R

B
A

N
IS

TIC
A

 (Zona B
1)

(A
ree residenziali quasi sature, caratterizzate da insediam

enti posti con regolarità lungo
la viabilità principale e a ridosso del tessuto edilizio di piu' antica form

azione)

■   M
antenim

ento delle densità edilizie esistenti, per uso abitativo. R
ealizzazione di nuovi volum

i per potenziam
ento dei servizi, attività com

m
erciali

     terziario, laboratori artigianali.

■   Individuazione di regole com
portam

entali (R
E

U
) m

irate al m
igioram

ento della qualità edilizia del costruito, negli allineam
enti, nelle  sostituzio-

     ni e nel reperim
ento di spazi liberi ad uso collettivo (piazze e parcheggi). A

deguam
enti alle nom

e igienico - sanitarie, sulla sicurezza degli im
-

     pianti, sul risparm
io energetico e sull'elim

inazione delle barriere architettoniche

■   Interventi edilizi diretti com
e regolam

entati dai param
etri edilizi ed urbanistici definiti dalle norm

e di P
S

C
 e R

E
U

A
M

B
ITO

 D
E

LLA
 Q

U
A

LIFIC
A

ZIO
N

E
 E

D
ILIZIA

 E
D

 U
R

B
A

N
IS

TIC
A

 (Zona B
2)

(A
ree residenziali  a  densità m

edia,  caratterizzate  da  edifici disposti linear-
m

ente sui bordi di strade principali)

■   M
antenim

ento delle densità edilizie già program
m

ate, con m
igliore individuazione della rete viaria e con potenziam

ento di quella esistente.
     Favorire una m

igliore om
ogeneizzazione con il tessuto urbanistico consolidato.

■   L'obiettivo di P
S

C
/R

E
U

 è quello di far com
pletare tali am

biti, già serviti dalle opere di urbanizzazione, con inserim
enti om

ogenei per tipologie
     e param

etri urbanistici.
■   G

li interventi strutturali di P
S

C
 e regolam

entari di R
E

U
 sono da classificare fra quelli propri del "Territorio urbanizzato",  da  effettarsi  con m

o-
     dalità dirette e potranno essere oggetto di prescrizioni riguardo obblighi di "allineam

enti o arretram
enti" per il rispetto di fili dom

inanti dell'edifi-
     cato, anche con l'obiettivo di favorire m

iglioram
enti delle qualità urbane di interesse pubblico

A
M

B
ITO

 D
E

LLA
 Q

U
A

LIFIC
A

ZIO
N

E
 E

D
ILIZIA

 E
D

 U
R

B
A

N
IS

TIC
A

 (Zona C
1)

(A
ree residenziali di espansione derivanti da interventi previsti dal P

R
G

 vigente:
P

iano di lottizzazione realizzato in corso di edificazione)

■   C
om

pletam
ento del program

m
a edilizio, definito con il P

iano di Lottizzazione approvato.  Le opere di urbanizzazione sono state
     com

pletam
ente realizzate.

■   V
alorizzazione e riqualificazione degli spazi pubblici previsti dal piano attuativo approvato.

■   G
li interventi si attuano m

antenendo le norm
e tecniche del piano attuativo approvato e con eventuali adeguam

enti previsti da
     norm

e successive.

A
M

B
ITO

 D
E

LLE
 A

R
E

E
 P

R
O

D
U

TTIV
E

 E
S

IS
TE

N
TI (Zona D

)
(A

rtigianali, com
m

erciali, piccolo-industriali)

A
R

E
E

 P
E

R
 A

TTIV
ITA

' D
I IN

TE
R

E
S

S
E

 P
U

B
B

LIC
O

  N
E

LLE
 ZO

N
E

  R
E

S
ID

E
N

ZIA
LI

(A
ree standards ex-D

M
 1444/68) (Zona F1)

■   O
biettivo del P

S
C

 e del R
E

U
 è di potenziare la dotazione dei servizi e degli spazi di interesse pubblico, m

ediante l'utilizzo delle aree già
     destinate a tali funzioni nel P

R
G

 vigente e distinte in zone F1 - F2 - F4. Tali aree sono state conferm
ate con il P

S
C

 ed individuate tutte ù
     com

e F1

■   Le aree standards di P
iano saranno classificate F1 ed articolate nelle categorie relative a:

      -- istruzione (asili nido, scuole m
aterne e scuole dell'obbligo)

      -- attrezzature di interesse com
une (culturali, sociali, assistenziali, sanitarie, am

m
inistrative, ecc.)

      -- spazi di verde pubblico naturale o attrezzato per il gioco e lo sport

A
M

B
ITO

 D
E

LLE
 A

R
E

E
 R

E
S

ID
E

N
ZIA

LI D
I N

U
O

V
A

 E
D

IFIC
A

ZIO
N

E
 (ZonaB

3)
(A

ree residenziali di com
pletam

ento urbanistico)

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 E

 S
E

R
V

IZI P
U

B
B

LIC
I LO

C
A

LI D
I P

R
O

G
E

TTO
 (Zona F2)

(A
ttrezzature e servizi pubblici di nuova previsione e per la

 verifica degli standards ex-D
M

 1444/68)

A
R

E
E

  E
 S

E
R

V
IZI P

U
B

B
LIC

I  G
E

N
E

R
A

LI E
S

IS
TE

N
TI P

E
R

 LE
 ZO

N
E

 R
E

S
ID

E
N

ZIA
LI

(Zona F1)

■   V
alorizzazione dei servizi pubblici e privati legati alla cultura, alla fruizione turistica e al tem

po libero

■   S
ono le aree già urbanizzate, in parte anche edificate, a ridosso del tessuto urbano e per le quali non è possibile program

m
are P

A
U

 -
     P

iani A
ttuativi U

nitari, per  l'eccessiva fram
m

entazione della proprietà fondiaria.

A
M

B
ITO

 D
E

LLE
 A

R
E

E
 R

E
S

ID
E

N
ZIA

LI D
I N

U
O

V
A

 E
D

IFIC
A

ZIO
N

E
 (Zona C

2)
(A

ree residenziali di nuova espansione)

■   A
ttuazione m

ediante norm
e del P

S
C

/R
E

U
 con P

A
U

- P
iani di A

ttuazione U
rbanistica, di iniziativa P

ubblica e/o P
rivata.

■   A
ree di nuova espansione residenziale, in parte già prevista nel V

igente P
R

G
,  individuate nei pressi della viabilità com

unale
     esistente o prevista da potenziare.

      O
B

IETTIVI D
I PIA

N
O

 E
   STR

U
M

EN
TI D

I IN
TER

VEN
TO

■   M
antenere  la presenza delle aree produttive nei diversi am

biti territoriali, favorendone l'utilizzo e prom
uovendone la funzione.

A
R

E
E

 P
E

R
 P

A
R

C
H

E
G

G
I N

E
LLE

 ZO
N

E
 R

E
S

ID
E

N
ZIA

LI
(A

ree standards -D
M

 1444/68) (Zona F1)

A
TU

  -   A
M

B
ITI U

R
B

A
N

IZZA
B

ILI
             Territorio urbanizzabile    (TD

U
)

      O
B

IETTIVI D
I PIA

N
O

 E
   STR

U
M

EN
TI D

I IN
TER

VEN
TO

A
TnU

 -  A
M

B
ITI N

O
N

 U
R

B
A

N
IZZA

B
ILI

             Territorio A
gricolo e Forestale (TA

F)
      O

B
IETTIVI D

I PIA
N

O
 E

   STR
U

M
EN

TI D
I IN

TER
VEN

TO

A
M

B
ITO

 D
E

LLA
 TU

TE
LA

 - A
R

E
E

 A
D

 E
LE

V
A

TA
 A

C
C

LIV
ITA

'

A
M

B
ITO

 M
IN

E
R

A
R

IO
 - A

R
E

A
 D

I C
A

V
A

  A
TTIV

A

A
M

B
ITO

 FO
R

E
S

TA
LE

 - A
R

E
E

 C
O

N
 B

O
S

C
O

 N
A

TU
R

A
LE

 D
A

 C
O

N
S

E
R

V
A

R
E

■   M
antenim

ento delle aree boscate com
e presidi di biodiversità e di salvaguardia am

bientale

■   C
oltivazione e successivo recupero am

bientale con im
pianto di essenze autoctone.

SISTEM
A

 R
ELA

ZIO
N

A
LE

D
O

TA
ZIO

N
E SER

VIZI E IN
FR

A
STU

TTU
R

E

S
TR

A
D

E
 P

R
IN

C
IP

A
LI E

X
TR

A
U

R
B

A
N

E

S
TR

A
D

E
 S

E
C

O
N

D
A

R
IE

 E
X

TR
A

U
R

B
A

N
E

S
TR

A
D

E
 C

O
M

U
N

A
LI U

R
B

A
N

E
 E

D
 E

X
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A
U

R
B

A
N

E

S
TR

A
D

E
 R

U
R

A
LI

N
U

O
V

E
 S
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A

D
E

 D
I P
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N

O

S
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A
D

E
 E

S
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N

TI D
A

 M
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LIO
R

A
R

E
 O

 P
O
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N
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R

E
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P
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N

TI D
I D

E
P

U
R

A
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N
E

 E
 R

E
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TIV
E
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R

E
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 D
I R
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P

E
TTO

A
R

E
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 C
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ITE
R
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LI E
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E
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E
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R
E

E
 D

I V
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C
O
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A
M

B
ITO

 A
G

R
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O
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 - A
R

E
E

 A
G

R
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O
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  D
E

L C
A

S
TA

G
N

O

A
M

B
ITO

 D
E

LLA
 P

R
O

TE
ZIO

N
E

 C
IV
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 - A

R
E

E
 D

I A
TTE

S
A

A
M

B
ITO

 D
E

LLA
 P

R
O

TE
ZIO

N
E

 C
IV

ILE
 - A

R
E

E
 D

I A
M

M
A

S
S

A
M

E
N

TO

A
M

B
ITO

 D
E

LLA
 P

R
O

TE
ZIO

N
E

 C
IV

ILE
 - A

R
E

E
 D

I R
IC

O
V

E
R

O
 S

TA
B

ILE

A
m

bito per la Protezione C
ivile

■   V
alorizzazione e riqualificazione degli spazi pubblici previsti dal piano attuativo approvato.

■   G
li interventi si attuano m

antenendo le norm
e tecniche del piano attuativo approvato e con eventuali adeguam

enti previsti da
     norm

e successive.

■   O
biettivo del P

S
C

 e del R
E

U
 è di potenziare la dotazione dei parcheggi, m

ediante l'utilizzo delle aree già
     destinate a tali funzioni nel P

R
G

 vigente e distinte in zone P
. Tali aree sono state conferm

ate con il P
S

C
 ed individuate tutte ù

     com
e F1

■   Le aree standards di P
iano saranno classificate F1 ed articolate nelle categorie relative a:

      -- parcheggi  nelle zone residenziali.

■   C
reazione di nuovi parcheggi, con intervento sia pubblico che privato.

■   S
ono le aree già utilizzate per attività di interesse pubblico o edifici pubblici. O

biettivo del P
S

C
 e del R

E
U

 è riqualificare e
     potenziare la dotazione dei servizi e degli spazi di interesse pubblico, m

ediante interventi di ristrutturazione edilizia ed urbanistica,
     o interventi di  sostituzione.

■   Le aree standards di P
iano saranno classificate F1 ed articolate nelle categorie relative a:

      -- istruzione (asili nido, scuole m
aterne e scuole dell'obbligo)

      -- attrezzature di interesse com
une (culturali, sociali, assistenziali, sanitarie, am

m
inistrative, ecc.)

      -- spazi di verde pubblico naturale o attrezzato per il gioco e lo sport

■   V
alorizzazione dei servizi pubblici e privati legati alla cultura, al tem

po libero, ai servizio socio-assistenzili.

■   M
antenim

ento delle aree boscate e potenziam
ento con essenze autoctone, finalizzate alla stabilità dei versanti.

■   Favorire la coltivazione del castagno valorizzando le specie autoctone, ripristino della viabilità interpoderale, dei sistem
i di regim

azione
delle acque, ripristino dei terrazzam

enti in pietram
e a secco,  recupero del patrim

onio edilizio esistente e del suo potenziam
ento.

■   Favorire e prom
uovere i prodotti e la lavorazione delle castagne, gli allevam

enti zootecnici connessi, l'agriturism
o.

■   S
ono le aree già individuate nel P

S
C

 com
e F1, che opportunam

ente attrezzate e sistem
ate, in caso di necessità, saranno utilizzate

     in situazioni di em
ergenza di  P

rotezione C
ivile, quali A

ree di A
ttesa.

■   S
i prevede la realizzazuione di alloggiam

enti di em
ergenza, in grado di ospitare l'eventuale popolazione senzatetto.

■   S
ono le aree già individuate nel P

S
C

 com
e F1, che opportunam

ente attrezzate e sistem
ate,  saranno utilizzate

     in situazioni di em
ergenza di  P

rotezione C
ivile, quali A

ree di R
icovero S

tabile.

■   S
i prevede la realizzazione di ricoveri stabili per quella parte di territorio gravem

ente danneggiata, in attesa di individuare e definire
     le aree per la ricostruzione.

■   S
ono le aree già individuate nel P

S
C

 com
e F1, edifici pubblici,  che opportunam

ente attrezzati e sistem
ati,  saranno utilizzate

     in situazioni di em
ergenza di  P

rotezione C
ivile, quali A

ree di A
m

m
assam

ento.

■   S
i prevede l'utilizzo degli edifici e degli spazi per contenere, gestire e coordinare uom

ini, m
ezzi e risorse.

■   L'obiettivo di P
S

C
/R

E
U

 è quello di far rientrare gli edifici esistenti nell'am
bito del territorio sotttoposto a norm

e edilizie ed urbanistiche,
     scoraggiando pertanto ulteriore consum

o di territorio, fuori dai sistem
i viari e dei servizi esistenti.

■   G
li interventi strutturali di P

S
C

 e regolam
entari di R

E
U

 sono  da  effettuarsi  con m
odalità dirette e secondo le norm

e rigide del P
S

C
 e del R

E
U

.

■   D
efinire norm

e R
E

U
 basate su principi di sostenibilità/concertazione/perequazione com

e criterio base per l'urbanizzazione delle aree

■  Favorire uno sviluppo ordinato e sostenibile, integrato con il tessuto urbanistico esistente.

■   S
ono le aree individuate dal P

S
C

 e R
E

U
 per il potenziam

ento della dotazione dei servizi, individuate com
e F2.

■   S
aranno articolate nelle categorie relative a:

      -- istruzione (asili nido, scuole m
aterne e scuole dell'obbligo)

      -- attrezzature di interesse com
une (culturali, sociali, assistenziali, sanitarie, am

m
inistrative, ecc.)

      -- spazi di verde pubblico naturale o attrezzato per il gioco e lo sport
      -- parcheggi

A
R

E
E

 P
E

R
 P

A
R

C
H

E
G

G
I N

E
LLE

 ZO
N

E
 R

E
S

ID
E

N
ZIA

LI
(A

ree standards -D
M

 1444/68) (Zona F1)

■   S
ono le aree già individuate per parcheggi nel vigente P

R
G

, m
a situate fuori dal perim

etro delle aree urbanizzate  e conferm
ate nel P

S
C

.

■   Le aree standards di P
iano saranno classificate F1 ed articolate nelle categorie relative a:

      -- parcheggi  nelle zone residenziali.

■   C
reazione di nuovi parcheggi, con intervento sia pubblico che privato.

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 E

 S
E

R
V

IZI P
U

B
B

LIC
I LO

C
A

LI D
I P

R
O

G
E

TTO
 (Zona F2)

(A
ttrezzature e servizi pubblici già previsti nel P

.R
.G

.  per la
 verifica degli standards ex-D

M
 1444/68)

■   D
efinire norm

e R
E

U
 basate su principi di sostenibilità/concertazione/perequazione com

e criterio base per l'urbanizzazione delle aree

■   S
ono le aree già individuate dal vigente P

R
G

, com
e F1-F2-F4, conferm

ate dal P
S

C
 e R

E
U

, fuori dal perim
etro delle aree urbanizzate,

     necessarie per il potenziam
ento della dotazione dei servizi, individuate com

e F1.
■   S

aranno articolate nelle categorie relative a:
      -- istruzione (asili nido, scuole m

aterne e scuole dell'obbligo)
      -- attrezzature di interesse com

une (culturali, sociali, assistenziali, sanitarie, am
m

inistrative, ecc.)
      -- spazi di verde pubblico naturale o attrezzato per il gioco e lo sport

A
M

B
ITO

 D
E

LLE
 A

TTIV
ITA

' IN
D

U
S

TR
IA

LI - P
IA

N
O

 C
A

R
B

U
R

A
N

TI (Zona D
2)

(A
ree destinate alla distribuzione dei carburanti)

■   A
ttuazione m

ediante norm
e del P

S
C

/R
E

U
 con P

A
U

- e secondo quanto previsto dalle norm
ative vigenti in m

ateria di carburanti.

■   A
ree di nuova espansione industriale, già riservate con delibera di C

.C
. n. 47 del 27/08/2001

■  Favorire l'insediam
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